INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Articolo inviatomi da Olivier Dupuis. Francesco
GRAZIE AD AMNESTY, CHE SARÀ PRESENTE IL 23 FEBBRAIO DAVANTI A

PALAZZO CHIGI PER DENUNCIARE I CRIMINI DI GUERRA A OPERA DELLE FORZE RUSSE

IN CECENIA
Roma-Bruxelles, 16 febbraio 2004. In una lunga lettera ai "Cari amici del

Partito Radicale Europeo", Marco Bertotto, Presidente di Amnesty

International - Sezione Italiana, dà ulteriori dati sulla situazione

estremamente grave in Cecenia, "sul fatto che le violazioni dei diritti

umani commesse da truppe federali e polizia locale a danno di cittadini

ceceni si siano spostate anche in Inguscezia, dove decine di migliaia di

profughi hanno cercato rifugio. Molti dei campi profughi sono stati chiusi a

forza, per convincere il mondo della fine della fase militare in Cecenia.

Invece, Amnesty International è a conoscenza di operazioni militari in cui

specifiche abitazioni o individui sono stati scelti bersaglio dalle truppe

militari e dalla polizia cecena filo-moscovita. Un numero preoccupante di

cittadini ceceni, soprattutto uomini e ragazzi, sono stati uccisi o sono

"scomparsi". Gli abusi riportati hanno compreso esecuzioni

extra-giudiziarie, "sparizioni", tortura, compreso lo stupro: riteniamo che

questi abusi possano rispondere alla definizione di crimini di guerra".

"Per denunciare insieme la situazione dei diritti umani in Cecenia e per

chiedere che venga fatta giustizia per le vittime in Cecenia", il presidente

Marco Bertotto ha annunciato la partecipazione di Amnesty International alla

manifestazione per la Cecenia che si terrà in occasione del 60° anniversario

della deportazione del popolo ceceno a opera di Stalin, il 23 febbraio

prossimo, dalle ore 17:30 alle ore 19:30 di fronte alla sede del Governo

Palazzo Chigi, Piazza Colonna) a Roma.


